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L’interno del Cobox, presso il Polo per l’innovazione digitale

Tecn o lo gie Tra etica, opportunità e nuove sfide
Oggi l’incontro promosso da Industriali e Crit
nCREMONA ‘In viaggio verso il
futuro. Tecnologie, etica, sfide e
opp or tu nità ’, è il tema dell’in -
contro in programma questa
mattina alle 9.30 presso il Co-
box. L’iniziativa è organizzata
da Confindustria Cremona in-
sieme al Polo per l’innov az ione
digitale, in collaborazione con
Digital innovation hub Lom-
bardia e innexHub (il Dih pro-

mosso dalle Associazioni in-
dustriali di Cremona, Brescia e
Mantova. Ospiti Paolo Benanti,
frate francescano del Terzo or-
dine regolare, che ha compiuto
gli studi di ingegneria e si occu-
pa di etica, bioetica ed etica
delle tecnologie; e Mas s imo
Chir iat t i : dirigente e tecnologo,
ha continue relazioni con le
università ed è cto Blocckhain

per Ibm Italia, oltre che mem-
bro della commissione di alti
esperti nominati dal ministero
dello sviluppo economico per
elaborare la strategia nazionale
in materia di tecnologie basate
sui registri condivisi.
L’obiettivo degli organizzatori
è quello di lanciare un messag-
gio chiaro: è necessario affron-
tare il futuro con consapevo-

lezza, per cogliere tutte le op-
portunità ed affrontare al me-
glio le sfide dell’innov az ione.
L’incontro di questa mattina
sarà moderato da Corrado La
For gia , vicepresidente di Con-
findustria Cremona con delega
al l’innovazione ed ammini-
stratore delegato della Vhit Bo-
sch di Offanengo.
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Cr efis Suinicoltura ancora in affanno
Cala la redditività degli allevamenti

Un allevamento di suini

nCREMONA A marzo la redditi-
vità dell’allevamento suinicolo
italiano è peggiorata. L’in d ic e
Crefis segna -6,2% rispetto al
mese precedente (variazione
congiunturale), fermandosi a
valori che non si registravano da
ottobre 2013, e -24% rispetto a
marzo dell'anno scorso (varia-
zione tendenziale). È il mercato
dei suini da macello del circuito
tutelato a determinare una per-
formance economica così nega-
tiva. Le quotazioni dei capi pe-
santi hanno fatto registrare cali
consistenti. In particolare, a
marzo il prezzo medio mensile
dei suini da macello destinati al
circuito tutelato è stato pari a
1,156 euro/kg, pari a -6,6% su

febbraio e -26,5% sul 2018. Ma
n e l l’ultimo mese sono diminuiti
anche i prezzi dei suini da ma-
cello destinati al circuito non tu-
telato, tanto che i capi pesanti
hanno quotato 1,065 euro/kg,
con un calo del 6,6% su base
congiunturale e del 20,6% su
base tendenziale. Come sempre
in questo periodo dell’anno, so-
no in salita lequotazioni dei sui-
ni da allevamento di 30 kg, che
hanno toccato valori medi
mensili di 2,704 euro/kg, pari ad
un +3,4% rispetto a febbraio.
Nonostante ciò, tuttavia, il prez-
zo resta molto al di sotto delle
quotazioni degli anni preceden-
ti: -26,5% rispetto allo stesso
mese dell’anno scorso. Grazie al

prezzo basso dei suini da macel-
lo, è invece decisamente positi-
va a marzo la dinamica econo-
mica per l’industria nazionale
della macellazione. L'indice
Crefis rileva +6,4% rispetto al
mese precedente e +12,7% ri-
spetto all'anno precedente. Ep-
pure, sempre a marzo, il merca-
to delle cosce fresche ha mo-
strato un andamento negativo:
-3% per il prodotto pesante de-
stinato a produzioni tipiche che
h a  q u o t a t o  3 , 6 1 8  e u r o /kg
(-28,9% su marzo 2018) e -1,3%
per le cosce destinate a pro-
sciutti generici che hanno quo-
tato 3,130 euro/kg (-17,5% su
marzo 2018). Andamento più
positivo per i lombi freschi, con

valori medi mensili che sono
stati pari a 3,113 euro/kg per il
‘Taglio Padova’: +2% la varia-
zione congiunturale, e però -6%
la variazione tendenziale. Peg-
giora a marzo la redditività della
stagionatura dei prosciutti. In
particolare, l'indice segna per il
Parma Dop pesante -6,1% su
base congiunturale e -20,2% su
basetendenziale. Variazionine-
gative si sono registrate anche
per i prosciutti pesanti non tipi-
ci, con cali dell'1,4% su febbraio
e del 9,3% su marzo 2018.D'al-
tro canto, calano a marzo i prezzi
dei prosciutti stagionati. Sia il
"Parma" per il quale le quota-
zioni del tipo pesante sono di-
minuite del 7,4% rispetto al me-
se precedente, raggiungendo
7,963 euro/kg (-21,9% su base
annua); sia il prosciutto generi-
co che ha quotato 6,000 euro/kg
un valore che risulta essere il più
basso da settembre del 2013.

Siderurgia Export da record
Tra il 2017 e il 2018 la media nazionale ha registrato un incremento complessivo pari all’8,7%
Cremona chiude a +5,3% (+47,3% dal 2008), quarta per valore dietro Brescia, Udine e Milano

n M I LANO Nel 2018 le espor-
tazioni di prodotti siderurgici
dei primi 20 poli italiani della
produzione di acciaio, tubi e
altri prodotti della prima tra-
sformazione dell’acciaio (tra i
quali figura ovviamente Cre-
mona) sono aumentate del
l’8,7%. Tale variazione è do-
vuta sia all’aumento dei prezzi
che alle vendite all’estero in
q u ant it à .
Incrementi significativamen-
te superiori alla media sono
stati registrati nei poli di Ber-
gamo (+26,8%),  Ravenna
(+24,8%), Verona (+22,5%),
B r e s c i a  ( +  1 7 , 2 % ) ,  Te r n i
(+14,6%), Udine (+13,6%), Ce-
sena-Forlì (+11,6%), Aosta
(+9,9%) e Piacenza (+9,7%).
A Cremona l’aumento è stato
del 5,3%, con una produzione
totale il cui valore ammonta a
1.180 milioni di euro (quarto
posto nazionale dopo i 1.860 di
Brescia, i 1.751 di Udine ed i
1.195 di Milano). Nei dieci anni
compresi fra il 2008 edil 2018,
il valore delle esportazioni dei
prodotti siderurgici della pro-
vincia di Cremona è cresciuto
del 47,3 %: settimo posto a li-
vello nazionale in questa spe-
ciale graduatoria. La ‘mag l i a
r os a’ va a Genova (+107,3%),
s eg u i t a  d a  Regg i o  E m i l i a
(+96,8%), Mantova (87,6%),
Cesena-Forlì (73,6%), Raven-
n a ( 7 0 , 3 % ) e  P a d o v a
( + 55 , 7 % ) .
Sempre per quanto riguarda la
provincia di Cremona, c’è da
segnalare anche il quarto po-
sto — dietro a Brescia, + 17,2%,
Udine, + 13,6% e Milano, +
8,4% — per incremento delle
esportazioni in termini di
quantità: +2,5%, grazie alla
crescita delle esportazioni di
prodotti siderurgici (+3%) e di
tubi e raccordi (+3%), mentre

sono diminuite le esportazioni
di prodotti della prima trasfor-
mazione dell’acciaio (-7,2%).
Per quanto riguarda i prodotti
siderurgici, le performance
migliori sono state riportate
nei Paesi comunitari (+5,2%),
mentre quelli extracomunitari
hanno registrato una contra-
zione delle importazioni del
19%. Da rilevare che queste
ultime pesano soltanto per il
7,3% sul totale. All’int er no
d e l l’Unione Europea le espor-
tazioni hanno registrato un in-
cremento superiore alla media
in Polonia (+57,7%), Austria
(+34,4%), Ungheria (+30,8%),

Romania (+24,5%), Spagna
(+14,2%). Intorno alla media
risulta l’aumento delle espor-
tazioni in Germania che è il
primo Paese per flusso in asso-
luto, pari ad una quota per-
centuale del 34%. Per quanto
riguarda l’export di tubi, che
supera in valore quello dei la-
minati, le performance mi-
gliori riguardano i Paesi co-
munitari (+3,7%), che pesano
per oltre l’80% sul totale. An-
che in questo caso la Germania
è il principale Paese importa-
tore con una quota pari al 24%,
che è cresciuta di quasi due
punti rispetto al 2017.

I poli che presentano variazio-
ni delle esportazioni negative
rispetto al 2017 sono: Taranto
(-21,1%), Alessandria (-9,4%)
e Genova (-8,1%).
I dati generali confermano il
cambiamento della geografia
dei poli produttivi italiani ri-
spetto al periodo pre-crisi.
Questo processo traspare, ol-
tre che dall’andamento della
produzione, anche da quello
delle esportazioni che hanno
registrato una riduzione molto
più marcata nelle province
dove sono (od erano) presenti
le aziende siderurgiche di
maggiori dimensioni. Infatti,

nel 2018 rispetto al 2008, le
esportazioni di prodotti side-
rurgici della provincia di Ta-
ranto (Ilva) sono diminuite del
76% con la perdita di tredici
posizioni in graduatoria; quel-
le della provincia di Livorno
(ex Lucchini Siderurgica di
Piombino), uscita dai primi
venti poli siderurgici italiani,
si sono ridotte dell’82%; men-
tre quelle della provincia di
Torino (Thyssenkrupp) sono
diminuite del 53,7%, con la
perdita di nove posizioni in
gr adu at or ia.
Al vertice dei poli siderurgici
nazionali per quanto riguarda

le esportazioni si conferma
dunque il polo bresciano, che
nel 2018  ha registrato un  au-
mento del 17,2% delle vendite
a l l’estero rispetto al 2017. Nei
confronti del valore massimo
toccato nel 2008, le esporta-
zioni bresciane di prodotti si-
derurgici risultano ancora
sotto del 6%, ma rispetto ad
allora i prezzi sono diminuiti
mediamente di circa il 9%. Al-
la base della performance po-
sitiva dell’export in valore del-
le imprese bresciane nel 2018
c’è l’aumento delle vendite nei
Paesi dell’Ue (+56,7%).
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L’Acciaieria Arvedi di via Acquaviva

EXPORT DI PRODOTTI SIDERURGICI PER PROVINCIA
PROVI NCIA 20 18

(milioni di euro)
20 17

(milioni di euro)
2 0 08

(milioni di euro)
2018 / 17
Var. %

2018 / 08
Var. %

Br es cia 1 . 860 1 . 587 1 . 979 17 , 2 -6,0
Udin e 1 . 751 1 . 541 1 . 514 13 , 6 15 , 7
Milan o 1 . 195 1 . 102 1 . 786 8,4 - 33 , 1
Cr emo n a 1 . 180 1 . 121 80 1 5,3 47 , 3
Man t o v a 1 . 043 97 8 55 6 6,6 87 , 6
Ber gamo 1 . 021 8 05 1 . 347 26 , 8 - 24 , 2
Vicen z a 98 2 94 1 1 . 203 4,4 - 18 , 4
Reggio Emilia 8 07 76 8 41 0 5,1 96 , 8
Rav en n a 7 90 63 3 464 24 , 8 70 , 3
Ter n i 78 3 6 83 82 7 14 , 6 -5,3
Le cco 7 29 6 70 65 4 8,8 11 , 5
Gen o v a 5 68 61 8 2 74 -8,1 107 , 3
Ver o n a 485 39 6 34 4 22 , 5 41 , 0
Ao s t a 40 0 36 4 4 41 9,9 -9,3
Ales s an dr ia 3 87 39 6 431 -9,4 - 10 , 2
Ces en a-Fo r lì 368 329 2 12 11 , 6 73 , 6
Tar an t o 3 59 45 5 1 . 497 - 21 , 1 - 76 , 0
To r in o 31 0 2 90 6 70 6,9 - 53 , 7
Pado v a 29 9 2 94 1 92 1,7 55 , 7
Piacen z a 2 93 2 67 333 9,7 - 12 , 0
TOTA L E 15 . 610 14 . 238 15 . 935 9,6 -2,0
Altri poli 3 . 081 2 . 960 3 . 972 2,7 - 22 , 4
TOTALE ITALIA 18 . 691 17 . 198 19 . 907 8,7 -6,1
Fonte: elaborazione su dati Istat


